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lastico 1922-23 e siano m a n t e n u t i t u t t i gli 
insegnament i che in de t to anno si conferi-
vano ». 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ri-

mangono ancora 25 ordini del giorno da 
svolgere. Se noi sospendiamo ora il nostro 
lavoro, non finiremo certo di discutere que-
sto bi]ancio domat t ina e forse neanche do-
mani nel pomeriggio. (Approvaz ion i ) . 

L'onorevole Bianchi Faus to ha facoltà 
di svolgere il suo ordine del giorno. 

B I A N C H I F A U S T O . Capito in mal pun to 
lo comprendo, sopra tu t to perchè l 'ora tore 
che mi ha preceduto è anda to oltre i l imiti 
fissati dal regolamento, non posso r inun-
ziare a svolgere breviss imamente l 'ordine 
del giorno. Dichiaro anz i tu t to che non vi 
è nessuno che più di me abbia sent i to l 'a l to 
valore spirituale della r i forma Gentile e 
abbia sent i to come essa por t i ve ramente un 
vitale nu t r imen to nella nostra cul tura e nel 
nostro sistema di s tudi . 

Non vi è nessuno che più di me abbia 
piena e fe rma fiducia nell 'opera i l luminata 
dell 'onorevole ministro Gasati. Questo io 
p remet to per spiegare il mio a t teggiamento , 
sop ra tu t t o in r appor to al dissenso ne t to e 
preciso che r iguarda uno dei punt i , se non 
fondamenta l i a lmeno più appar iscent i della 
r i forma universi tar ia . E • dico non fonda-
mental i , perchè proponendo il mio ordine 
del giorno, ed esprimendo i miei desiderata, 
credo di non in taccare per nulla lo spirito 
della r i forma Gentile, i nquan tochè in tendo 
che quella disposizione che dist ingue le 
Univers i tà in una categoria a) e in una cate-
goria b) si riferisca a ciò che è l ' o rd inamento 
generale degli s tudi e non abbia nulla a che 
fare con la sostanza degli s tudi medesimi, 
in quello che è l ' o rd inamento in terno uni-
versitario, il quale si sostanzia nel l ' autonomia 
ammin i s t r a t iva e d idat t ica . 

È avvenu to questo, che si sono dist inte 
le Univers i tà s ta ta l i in una categoria a) 
e in una categoria b). Io" mi sono da to fa t ica 
e pensiero per ricercare quale fosse il con-
cet to fondamenta le di questa distinzione, 
per sapere se questa distinzione r ientrasse 
nel quadro della r i forma Gentile, e f ranca-
mente non hò t rova to la spiegazione. 

CASATI, ministro dell'istruzione pubbli-
ca. Gliela darò io domani . Nessuno mi fece 
l 'obiezione che mi fa lei, e quindi non dovevo 
r ispondere. 

B I A N C H I F A U S T O . In nessun luogo 
ho t rova to la spiegazione di quel concet to. 

Sono r ianda to invece a t u t t a la storia dei 
t en ta t iv i che sono s ta t i compiut i contro 
certe Univers i tà minori, sono r i anda to ai 
t empi passati , e ho veduto come t a n t e volte 
siano s ta t i presenta t i proget t i di legge per 
ot tenere la r iduzione delle Universi tà , le 
quali invece sono sempre r imas te nelle stesse 
condizioni di pr ima. Persino l 'Univers i tà 
di Sassari, che avrebbe dovuto essere sop-
pressa in forza della legge Casati, è ancora, 
per vir tù dei c i t tadini sassaresi, nelle condi-
zioni prist ine e conserva la sua integr i tà . 

Non avendo t rova to la ragione concet-
tua le della distinzione delle Universi tà, ho 
sent i to come si fosse impresso a queste 
povere Universi tà , persegui ta te nel passato, 
un marchio di inferiori tà dal legislatore 
stesso, e abbiamo senti to noi nelle c i t tà 
le cui Universi tà sono passate alla catego-
ria b) un senso di disdegno per questa di-
minutio capitis. 

Bicordo come il professor Bossi abbia 
esaminato ampiamen te la questione, pro-
nunziandosi egli, professore di una Univer-
sità intangibi le come quella di Bologna, pro-
nunziandosi per il man ten imento di t u t t e le 
piccole Universi tà . 

Il professor Bossi diceva che la questione 
delle Universi tà è una questione su cui t u t t i 
in I ta l ia hanno inter loquito, tu t t i , o per 
lo meno la maggioranza di coloro che rivol-
gono l 'occhio al problema universi tario i ta-
liano. E la mala t t ia che era nell 'organismo 
stesso universi tario ha t rova to nel ministro 
Gentile il suo medico r isanatore. 

I l ministro Gentile dice che la. ragione 
della decadenza universi taria consiste nel 
soverchio numero delle Università. E se il 
Ministero è s ta to inspirato da questo concetto 
quale è il criterio preciso per cui si r iduceva 
una p iu t tos to che l 'a l t ra ì Ev iden temen te 
come risulta dalle stat ist iche stesse allegate 
alla relazione dell 'onorevole Torre, il criterio 
era quello della f requenza degli s tudent i , 
criterio chiaro e matemat ico; anzi questo 
criterio è espresso con cifre di un anno molto 
climaterico per quelle Università, dell 'anno 
scolastico 1922-23; poiché se si fosse dovuto 
ricercare nella storia delle Universi tà la 
lora produzione scientifica, ricercare quali uo-
mini avevano espresso e quali quelli che vi 
insegnavano, allora il criterio d iven tava 
diffìcile. 

Io credo, con me credono specialmente 
coloro che rappresentano c i t tà che hanno 
Universi tà passate alla categoria B, che la 
distinzione pu ramen te empirica, che è s t a t a 
f a t t a e che è espressa dal ministro Gentile 


